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Migrare i dati

Migrare i dati NFS

Dopo aver pianificato la migrazione con show e. scan , puoi migrare i dati NFS.

Copia

Il copy Il comando esegue la scansione e copia dell’intera struttura della directory di origine in un’esportazione
NFSv3 di destinazione. Il copy il comando richiede la presenza di percorsi di origine e destinazione come
variabili. Al termine dell’operazione di copia vengono visualizzati i dati relativi a file sottoposti a scansione e
copiati, velocità/velocità e tempo trascorso.

Esempio:

xcp copy -newid <id> src_server:/src_export dst_server:/dst_export

Esempio di percorso POSIX:

xcp copy -newid <id> file:///mnt/source file:///mnt/dest

Eseguire xcp help copy per ulteriori dettagli.

Riprendi

Il resume command riavvia un’operazione di copia precedentemente interrotta specificando il nome o il
numero dell’indice del catalogo. Il nome o il numero dell’indice del catalogo dell’operazione di copia
precedente viene memorizzato in <catalog path>:/catalog/indexes directory.

Esempio:

xcp resume [options] -id <id used for copy>

Eseguire xcp help resume per ulteriori dettagli.

Sincronizza

Il sync Il comando esegue la scansione delle modifiche e delle modifiche apportate in una directory NFS di
origine utilizzando un nome di tag di indice del catalogo o il numero di un’operazione di copia precedente. Le
modifiche incrementali di origine vengono copiate e applicate alla directory di destinazione. I vecchi numeri di
indice del catalogo vengono sostituiti con uno nuovo [.underline] dopo l’operazione di sincronizzazione n..

Esempio:

1



xcp sync [options] -id <id used for copy>

Eseguire xcp help sync per ulteriori dettagli.

Verificare

Il verify command utilizza un confronto completo dei dati byte per byte tra le directory di origine e di
destinazione dopo l’operazione di copia senza utilizzare un numero di indice del catalogo. Il comando verifica i
tempi di modifica e altri attributi di file o directory, incluse le autorizzazioni. Il comando legge anche i file su
entrambi i lati e confronta i dati.

Esempio:

xcp verify src_server:/src_export dst_server:/dst_export

Esempio di percorso POSIX:

xcp verify file:///mnt/source file:///mnt/dest

Eseguire xcp help verify per ulteriori dettagli.

ISync

Il isync comando confronta l’origine e la destinazione e sincronizza le differenze sulla destinazione senza
utilizzare l’indice del catalogo.

Esempio

xcp isync <source_ip_address>:/src <destination_ip_address>:/dest

È possibile utilizzare isync con estimate opzione per stimare il tempo necessario per isync per
sincronizzare le modifiche incrementali. Il -id parametro specifica il nome di catalogo di un’operazione di
copia precedente.

Se si modifica più del 25% delle dimensioni del set di dati utilizzato, il isync estimate il
comando potrebbe non visualizzare i risultati previsti.

Esempio

xcp isync estimate -id <name>

Eseguire xcp help isync per ulteriori dettagli.
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Migrare i dati delle PMI

Dopo aver pianificato la migrazione con show e. scan È possibile eseguire la migrazione
dei dati SMB.

Copia

Il copy Command esegue la scansione e copia dell’intera struttura della directory di origine in una condivisione
SMB di destinazione. Il copy il comando richiede la presenza di percorsi di origine e destinazione come
variabili. I file sottoposti a scansione e copiati, il throughput/la velocità e i dettagli relativi al tempo trascorso
vengono stampati sulla console ogni cinque secondi.

Durante l’operazione di copia, è possibile utilizzare -preserve-atime contrassegnare con
copy per mantenere il tempo di accesso all’origine.

Esempio:

C:\xcp>xcp copy \\<source SMB share> \\<destination SMB share>

Eseguire xcp help copy per ulteriori dettagli.

Sincronizza

Il sync il comando esegue la scansione delle modifiche e delle modifiche nelle condivisioni di origine e di
destinazione in parallelo e applica le azioni appropriate (rimozione, modifica, ridenominazione e così via) alla
destinazione per assicurarsi che la destinazione sia identica all’origine.

Il comando Sync confronta il contenuto dei dati, le indicazioni temporali, gli attributi dei file, la proprietà e le
informazioni di sicurezza.

Durante l’operazione di sincronizzazione, è possibile utilizzare -preserve-atime
contrassegnare con sync per mantenere il tempo di accesso all’origine.

Esempio:

C:\xcp>xcp sync \\<source SMB share> \\<destination SMB share>

Eseguire xcp help sync per ulteriori dettagli.

Verificare

Il verify il comando legge le condivisioni di origine e di destinazione e le confronta, fornendo informazioni
sulle differenze. È possibile utilizzare il comando su qualsiasi origine e destinazione, indipendentemente dallo
strumento utilizzato per eseguire la copia o la sincronizzazione.

Durante l’operazione di verifica, è possibile utilizzare -preserve-atime contrassegnare con
verify per mantenere il tempo di accesso all’origine.
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Esempio:

C:\xcp>xcp verify \\<source SMB share> \\<destination SMB share>

Eseguire xcp help verify per ulteriori dettagli.

Migrazione di flussi di dati alternativi NTFS per SMB

A partire da XCP 1,9.3, XCP SMB supporta la migrazione di flussi di dati alternativi (ADS)
NTFS mediante -ads Con i comandi SMB di XCP.

Casi d’utilizzo supportati

È possibile utilizzare XCP SMB copy e. sync Comandi per migrare i dati che includono ADS e XCP SMB
scan Comando per eseguire la scansione della condivisione SMB per GLI ANNUNCI.

Comandi SMB XCP supportati

I seguenti comandi SMB XCP supportano l' -ads opzione:

• scan

• copy

• verify

• sync

Esempi di comandi

I seguenti comandi di esempio mostrano come utilizzare -ads opzione:

• xcp scan -ads \\<SMB share>

• xcp copy -ads \\<source SMB share> \\<destination SB share>

• xcp sync -ads \\<source SMB share> \\<destination SB share>

• xcp verify -ads \\<source SMB share> \\<destination SB share>

Migrare i dati HDFS

Dopo aver pianificato la migrazione con scan , puoi migrare i dati HDFS.

Copia

Il copy Command esegue la scansione e copia dell’intero Hadoop Distributed file System (HDFS) di origine su
un bucket NFS o Simple Storage Service (S3). Il copy il comando richiede la presenza di percorsi di origine e
destinazione come variabili. Al termine dell’operazione di copia, vengono visualizzati i dati relativi a file
sottoposti a scansione e copiati, throughput, velocità e tempo trascorso.

Esempio di percorso NFS:
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xcp copy -newid <id> hdfs:///demo/user dst_server:/dst_export

Esempio di percorso POSIX:

xcp copy -newid <id> hdfs:///demo/user file:///mnt/dest

Esempio di percorso S3:

xcp copy -newid <id> hdfs:///demo/user s3://my-bucket

xcp copy -newid <id> -s3.profile <s3 profile name> -s3.endpoint <endpoint-

url> hdfs:///demo/user s3://my-bucket

Eseguire xcp help copy per ulteriori dettagli.

Riprendi

Il resume command riavvia un’operazione di copia precedentemente interrotta specificando il nome o il
numero dell’indice del catalogo. Il nome o il numero dell’indice del catalogo dell’operazione di copia
precedente viene memorizzato in <catalog path>:/catalog/indexes directory.

Esempio:

xcp resume [options] -id <id used for copy>

xcp resume [options] -s3.profile <s3 profile name> -s3.endpoint <endpoint-

url> -id <id used for copy>

Per impostazione predefinita, XCP resume Il comando utilizza l’endpoint S3 e il profilo S3
dall’indice di copia utilizzato durante copy comando. Tuttavia, se nuovo -s3.endpoint e.
-s3.profile i valori vengono forniti con resume comando, vengono utilizzati i nuovi valori per
le opzioni e i valori utilizzati con la copia command vengono ignorati.

Eseguire xcp help resume per ulteriori dettagli.

Verificare

Il verify command utilizza un confronto completo dei dati byte per byte tra le directory di origine e di
destinazione dopo l’operazione di copia senza utilizzare un numero di indice del catalogo. Il comando legge i
file su entrambi i lati e confronta i dati.

Esempio:

xcp verify hdfs:///demo/user dst_server:/dst_export
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Esempio di percorso POSIX:

xcp verify hdfs:///user/demo1/data file:///user/demo1/dest

Esempio di percorso S3:

xcp verify hdfs:///user/demo1/data s3://my-bucket

xcp verify -s3.profile <s3 profile name> -s3.endpoint <endpoint-url>

hdfs:///demo/user s3://my-bucket

Eseguire xcp help verify per ulteriori dettagli.

Eseguire più lavori XCP sullo stesso host XCP

A partire da XCP 1,9.2, è possibile eseguire più lavori o comandi XCP su un singolo host
XCP, a condizione che l’host disponga di risorse sufficienti per ciascun lavoro. Quando si
esegue un comando che supporta più processi, XCP utilizza una memoria host minima
per completare il processo, creando così la capacità di eseguire processi aggiuntivi sulla
stessa configurazione host.

Requisiti minimi di sistema

Per ogni lavoro XCP, è necessario consentire fino a 64 GB di memoria host e otto core per migrazioni da
medie a grandi dimensioni.

L’esecuzione di più processi XCP sullo stesso host non è supportata per la migrazione dei dati
SMB.

Registrazione

Per impostazione predefinita, ogni lavoro XCP viene registrato in un file di log separato, univoco per l’ID
lavoro. Questo meccanismo di logging funziona bene quando si eseguono più lavori sullo stesso host singolo.
NetApp sconsiglia di modificare xcpLogConfig.Json file per utilizzare un singolo xcp.log File per
registrare più lavori XCP eseguiti in parallelo sullo stesso host.

Comandi supportati

L’esecuzione di più processi XCP sullo stesso host è supportata con i seguenti comandi XCP:

• scan

• copy

• resume

• verify

• isync
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• chmod

• chown

• delete

Comandi non supportati

L’esecuzione di più processi XCP sullo stesso host non è supportata con sync comando.

Funzionalità NFS aggiuntive

XCP include alcune funzionalità NFS aggiuntive.

Chown e chmod

È possibile utilizzare XCP chown e. chmod Comandi per modificare in modo ricorrente tutti i file e le directory
di una determinata condivisione NFS o percorso POSIX. Ciò aumenta le performance di milioni di file.

Prima di modificare la proprietà dei file, è necessario configurare il nuovo proprietario. In caso
contrario, il comando non avrà esito positivo. XCP chown e. chmod I comandi funzionano in
modo simile a Linux chown e. chmod comandi.

Mod

Il chmod il comando esegue la scansione e modifica dei permessi di tutti i file nella struttura di directory scelta.
Il chmod Il comando richiede una modalità o un riferimento e una condivisione NFS o un percorso POSIX
come variabili. XCP chmod modifica in modo ricorrente le autorizzazioni per un determinato percorso. È
possibile utilizzare chmod per visualizzare il totale dei file sottoposti a scansione e le autorizzazioni modificate
nell’output.

Esempio:

xcp chmod -mode 777 NFS [server:/export path | file://<NFS mounted path>]

xcp chmod -mode 707 nfs_server01.netapp.com:/export1

xcp chmod -reference nfs_server01.netapp.com:/export/dir1/file.txt

nfs_server02.netapp.com: export1

xcp chmod -match “fnm(‘file.txt’)” -mode 111 file:///mnt/nfs_mount_point/

xcp chmod -exclude “fnm(‘file.txt’)” -mode 111 file:///demo/user1/

Eseguire xcp help chmod per ulteriori informazioni.

Chown

È possibile utilizzare XCP chown Comando per modificare in modo ricorrente tutti i file e le directory di una
determinata condivisione NFS o percorso POSIX. Ciò aumenta le performance di milioni di file.

Il chown command esegue la scansione e modifica della proprietà di tutti i file nella struttura di directory scelta.
Il chown Il comando richiede una condivisione NFS o un percorso POSIX come variabili. XCP chown modifica
in modo ricorrente la proprietà di un determinato percorso.
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Esempio

xcp chown -user user1 NFS [server:/export path | file://<NFS mounted path>

xcp chown -user user1 nfs_server01.netapp.com:/export1

xcp chown -user user1 -group group1 nfs_server01.netapp.com:/export1/dir1/

xcp chown  -reference nfs_server01.netapp.com:/export/dir1/file.txt

nfs_server02.netapp.com:/export1

xcp chown -match “fnm(‘file.txt’)” -user user1

file:///mnt/nfs_mount_point/

xcp chown -exclude “fnm(‘file.txt’)” -user user1 -group group1

xcp chown -user-from user1 -user user2 file:///mnt/nfs_mount_point/

xcp chown -group-from group1 -group group2

nfs_server01.netapp.com:/export1/

Eseguire xcp help chown per ulteriori informazioni.

Stima XCP

La funzione XCP Estimation (stima XCP) stima il tempo necessario per completare una linea di base copy
operazione dall’origine alla destinazione. Calcola il tempo stimato per completare una linea di base copy
Utilizzando tutte le risorse di sistema attualmente disponibili, ad esempio CPU, RAM, rete o altri parametri.
Quando si utilizza -target XCP esegue un’operazione di copia di esempio per trovare il tempo di stima.

Esempio

server : NFS server IP

export : NFS exported path for the above IP

xcp static estimation

xcp estimate -id <scan id>

xcp live estimation with default time

xcp estimate -id <scan id> -target server:/export

xcp live estimation with -t option

xcp estimate -id <scan id> -t <time for which estimation should run>

-target server:/export

indicizzazione

È possibile utilizzare indexdelete comando per eliminare gli indici del catalogo.

Esempio

8



xcp indexdelete

Eseguire xcp help indexdelete per ulteriori dettagli.
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